
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ringraziamento del Vescovo Nicolò 
 
Carissimi, 
ora che Papa Leone XIV ha lasciato Rimini, vorrei potervi abbracciare uno ad uno 
e ringraziarvi personalmente. Siete però, per fortuna, così tanti che non è possibile 
farlo. Per questo vorrei che vi raggiungessero almeno queste poche parole, 
semplici ma sincere, che nascono dalla gratitudine per quello che abbiamo vissuto 
insieme. 
La prima parola che mi sgorga dal cuore è: grazie. 
Grazie per il vostro tempo, la vostra disponibilità, la pazienza, la fatica, i sorrisi e 
lo spirito con cui avete servito. Ciascuno di voi, con il proprio compito, ha dato un 
contributo prezioso, senza il quale questa giornata non si sarebbe potuta 
realizzare così. 
Come vi avevo anticipato, spero soprattutto che abbiate vissuto un incontro 
personale: con Dio – attraverso la presenza del successore di Pietro, Papa Leone 
XIV – e con le tante persone che avete incontrato, accolto, accompagnato e 
servito. In fondo, credo che sia questo il dono più bello che possiamo portare con 
noi. 
In questi giorni e in queste ore è nata anche un’amicizia tra tante persone che 
forse prima non si conoscevano. Continuate ad alimentarla: è un dono prezioso 
che viene da Dio. 
E poi c’è ciò che Papa Leone XIV ci ha lasciato. La sua visita non resti soltanto un 
momento indimenticabile, ma diventi una tappa di maggiore adesione a Cristo e 
alla sua Chiesa. Come ci ha ricordato dall’altare nell’omelia del Porto, tutto questo 
siamo chiamati a viverlo con “spirito di servizio”. 
Non so cosa accadrà nelle prossime settimane e nei prossimi mesi, né quali 
proposte nasceranno da questa esperienza e nel corso dell’anno pastorale. 
Qualunque esse siano, mi auguro che sapremo accoglierle con lo stesso spirito 
con cui abbiamo abbracciato la visita del Papa, certi che potranno donarci la stessa 
gioia che abbiamo sperimentato insieme. 
La festa vissuta a Rimini non è soltanto un ricordo. La visita del Papa si conclude, 
ma ciò che abbiamo vissuto continua: nella nostra vita, nella Chiesa e nella città. 
Grazie a tutti. È stato un onore che Dio ci ha fatto: poter scrivere insieme una 
pagina della storia della Chiesa riminese. 
Dio ci conceda la grazia di seguire solo e soltanto la sua volontà. 

 
Con affetto e gratitudine, 

+ Nicolò 
Vescovo di Rimini 

    
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ringraziamento diventa Preghiera 
(riproduzione privata) 

 

Grazie, Santo Padre! 

Con questo grido nel cuore, Signore Dio e Padre buono, noi Ti lodiamo per il dono 
meraviglioso della visita di Papa Leone alla nostra terra di Rimini. 
 
In questi giorni di festa, per Tua grazia, ci siamo sentiti come un’unica grande famiglia: 
felici di stringerci intorno al Vicario di Cristo e di sentire, attraverso la sua presenza, il 
cuore della Chiesa così vicino alle nostre case. 
 
Ti ringraziamo, Signore, per le sue parole al Meeting, dove ci ha chiesto di non smettere 
mai di sognare, e per l'abbraccio della folla che lo ha accompagnato dall'Arco d'Augusto 
a Piazza Tre Martiri, fino alle porte della Basilica. 
 
Proprio al suo interno, custodiamo nel cuore l’emozione più profonda: lì il Papa, guidato 
dal Tuo Spirito, ha accarezzato i fratelli più fragili dicendo loro: "Questa è la vostra 
casa!".  
Attraverso i suoi gesti, Tu ci hai fatto capire che Gesù, Tuo Figlio, abita nelle nostre ferite, 
ridando forza al sogno di don Oreste Benzi di una società che condivide la vita con gli 
ultimi. 
 
In quel momento di grazia, lo sguardo del Santo Padre si è posato sui nostri giovani: li 
ha presi per mano, esortandoli a non avere paura, a rialzarsi con speranza dopo ogni 
caduta e a diventare protagonisti coraggiosi del proprio futuro, camminando saldi sulle 
Tue vie. 
 
Siamo grati per i tantissimi volontari, braccia operose e volto accogliente della nostra 
terra che riflettono il Tuo amore, e per la splendida armonia del coro diocesano e dei 
musicisti, che ci ha fatto sentire una cosa sola in Te. 
 
Ti lodiamo, infine, Creatore del mondo, per la Messa al Porto: davanti al mare, il Papa 
ci ha invitato a ritrovare noi stessi nel profondo, per continuare a essere un popolo 
sincero, laborioso e solidale, ricordandoci che, davanti a Te, guidare significa solo 
servire. 
 
Resta con noi, o Santa Trinità, Tu che sei Padre, Figlio e Spirito Santo: cammina al nostro 
fianco, perché le parole del Papa diventino vita quotidiana e carità. 
 
Benedici il Santo Padre Leone e, sotto lo sguardo della Madonna della Misericordia e 
del nostro Patrono San Gaudenzo, guida la nostra Diocesi verso un domani pieno di 
speranza. Amen. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


